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Torino ; 50 ‘aprile 
CAMERA-DEI DEPUTATI. 


Una buona parte della seduta d'oggi è ' 
stata occupata’ riella- discussione provocata ' 
dall'onor. deputato Macchi ‘con ‘una sua in- | 


terpellanza, al ministro dell'interno..riguardo : 
alla condotta del: prefetto di (Genova, acca- 
gionato di aver impedito il meeting di San | 
Pier d’Arena in favore della Polonia. 

Non mancarono gravi.accuse al prefetto 
e perfino Ja proposta d'un voto di biasimo 
al ministero; ma l'on. ministro Peruzzi ha ! 
difeso con ottime ragioni vil prefetto; dimo- | 
strando come non sia uscito dai limiti della 
legge. 

Ci pare veramente ‘che fosse tempo di 
svelare dinanzi ‘alla’ Camera lo scopo se- 
greto che si. propongono gli agitatori col 


radunar assemblee » popolari, ‘delle quali Ja |" 


Polonia non è che un pretesto. 

Le spiegazioni date dall’òn. ministro del- 
l'interno vennero ‘accolte ‘assùi bene dalla 
Camera, che adottava un ordine del giorno 
proposto dall’on. Bon-Compagni, col. quale 
approvò la condottà del. governo. Dieci do- 
putati ‘della sinistra vollero prendersi la 
soddisfazione di far procedere alla votazione 
per appello nominale € non riuscirono che 
a metter meglio in evidenza ‘la notevole 
maggioranza favoreyole all'ordine del giorno. 
Diffatti vi farono 150 voti in favore e soli 
43 contrati. 

Nella tornata di domani l'on. Passaglia 
svolgerà la'sua ‘proposta «di alcune ‘disposi- 
zioni relative al clero. 

——___T e iuino_____ 
NUTIZIE DI NAPOLI 
L'orrispmienta particolare dell'’pininne 
Napoli, 28 aprile: 
+ La prima ‘impresa delle troppe di S. M. jl re Î 
delle Due Sicilie in partibus non è stato brillante. 
Dopo averè poco più di un cenlinaio di quei guer- 
rieri traversata furtivamente Ta frontiera verso gli 
Abruzzi, al primo comparire della truppa italiana 
se la diedero a gambe cercando di riguadagnare il » 
territorio pontificio: non tutti poterono avere Questa ' 
ventura, giacchè alcuni rimasero in potere dei s0]- 
dati che Joro davano la caccia con un ardore da 
| loro al certo non desiderato.,,Le popolazioni che 
erano state dipinte a S. &. come stanche del do- ' 
minio pemontese, non solamenté non si mossero.in 
loro soccorso, ma le guardie nazionali dei paesi cir- 
convicini, presero tutte le armi ;e si dimostrarono 
disposte a dare al contrario a quel corpo d'armata 
una dura lezione. Questo fatto servirà ad aprire 
gli occhi agli abitanti del palazzo Farnese? Nol 
credo, giacchè i ciechi per sistema sono incurabili 
per proposito. E poi quale altro mezzo rimane ans 
cora a Francesco II per conservare Ja speranza di 
riuscire un dì nei perduti suoi domini, fuorchè 
quella di non darsi vinto ìn faccia all'Italia? Per ! 
lui e pei suoi è una triste necessità di meditare 
spedizioni su ‘spedizioni anche .colla certezza della | 
non riuscita, giacchè se domani smettessero. dai 
tentativi sarebbero, perdpti nella considerazione della 
reazione e della legittimità europea. Tutti confidano | 
in un cataclisma semi-mondiale, e la guerra che | 
potrebbe nascere per la questione polacca è da itutti ! 
costoro risguardata como la fune di salvamento, 
pensando che siccome da.ccsa nasce cosa,-potrebbe | 
| benissimo succedere che essere stata iniziata 
| per rialzare la mazionalità polacca, la. guerra si ter- | 
| minasse a tulto profitto: del diritto divino! Ecco che | 
| cosa sperano a Roma., a Napoli, a Parigi ed.a 
| Vienna gli amiei non, tanto..dei Borboni, quanto dei 
troni ‘basati sull’ assalatismo!;E .cosa quasi certa | 
che nessuno.-dei principi del sangue si metterà alla 
testa delle .bande che, devano,;inyadere il. regno. 
Pare che questa decisione abbia dettato il malu- 
more nella parte: energica e» militante. dei borbonici 
€ che serie dissensioni siano :sorte per tale cagione 
fra i capi stessi. delle;bawde., | 

Il .telegrafo sei annunziò che Tristany ha date le 
sug dimissioni è che lascia l'Italia per Trieste: 
non sd 80 Ja cosa sia vera «-,ma data la verità | 

| della notizia — nom mi stupisce-punto {questo riso- | 
luzione per; dug motivi: da .lungo tempo sapeva | 
che il Tristany era partigiano: di. tentare. un ‘colpo 
decisivo sul Napolitano ‘con’ a capo un principe 
della famiglia reale, ‘od «inoltre ‘erami noto che vivi 
| dissapori esistevano fra lui ed il comitato borbo- 


Pepi hi stag glio gi 
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danaro per le sue truppe che erano spesso trovate 
eccessive. Questi due motivi combinati insieme pos- | 
sono benissimo aver determinato lo spagnuolo a | 
lasciare il servizio di SM. ad altri meno esigenti | 
di lui! Risulta poi positivamente che fra la banda 

che passò la frontiera giorni sono trovavansi non 

pochi bavaresi ed anche qualche spagnuolo. Il Bor- | 
bone che vuol. dare ‘ad intendere di poter contare | 


| sulla maggioranza dei napolitani, è obbligato «ad 


andar a reclutare i suoi soldati fra i peggiori Ino- | 
ghi d’ Europa per ricuperare un regno che lo re- 
spinge da ‘sè con orrore pensando al passato. Dura 
Nezione che dovrebbe essere valutata al suo giusto | 
Walore, anche dai partigiani cnesti della così detta 
legittimità! 


Buone nuove dall'interno: il brigantaggio tende 
sempre più a scomparire: lasciando da parte l’af- | 


| fare dei premii agli atti di valore contro le bande, | 


il qual sistema dA continuamente ottimi risultati, 
devo accennarvi pure un provvedimento che con- 
tribuisce non poco a disorganizzare le comitive, 
yoglio dire degli antichi briganti che sedotti 0 
dalla speranza di una diminuzione di pena o di , 
somme .di danaro loro offerte dai mmnpicipii, o! 
dalle autorità, si decidono a servire di guida alla | 
forza armata ed a dare le indicazioni necessarie 
er far cadere in mano della giustizia. gli antichi 
oro compagni. I servigi di costoro sono immensi e 
mercè la loro opera numerosi. prigionieri furono 
fatti dalla truppa e delle guardie nazionali: inoltre 
i briganti sapendosi alle prese con nomini che co- 
noscono tutti i segreti dei Joro nascondigli, delle 
loro intelligenze e dei loru piani si sono talmente 
avviliti che non s’azzardano più di tenere la cam- 
pagna, ed è anche questo uno dei motivi che li 


| determina a consegnarsi alle autorità per salvare 


almeno la vita gravemente compromessa dalle in- 
dicazioni sicure che ora ha la truppa dalle nuove 
sue guide. Il numero dei presentati è sempre con- 
siderevole e settimana per sellimana sono centinaia 
di malviventi che vengono messi in luogo sicuro e 
tolti dal turbare la società. Attualmente poi i veri 
veri briganti che battono le strade del Napolitano 
non sono più di 300, Questa è la cifra che risulta 
all'arma dei carabinieri che credo sia in grado di 
saperne qualche cosa. Naturalmente non sono cal- 
colati in questo nùmero coloro che stanno a.casa, 


| e che prestano, se possono farlo impunemente, il 


lorò concorso per un colpo di mano. In poche pa- 
role, il brigantaggio è sul suo finire, purchè ben 
inteso, si continui energicamente nel sistema di de- 


| purazione della popolazione sospetta in genere di 


furti e di rapinè, stato ‘adottato da tre mesi a que- 
sla parte. | 


Se si potesse poi stabilire la deportazione, main 


luogo lontano, il risultato sarebbe anche più de 
cisivo. Prima di lasciare questo argomento voglio 
narrarvi un fatto che servirà se non altro a dare 
un'idea un po’ precisa delle tenebrose ramifica- 
zioni che ha il brigantaggio presso alcune nostre 


‘popolazioni. Un abitante di Rionero che era stato per 


molto tempo coi briganti ritornati a casa s1 offerse, 
per essere lasciato ‘tranquillo, di servire di guida 
ai soldati promettendo di far cadere in loro potere 
gran parte dell'antica sua banda. Il partito fu ac- 
cettato e l’ex-brigante; mantenne religiosamente la 
data parola. La banda fu sgominata; parte presa e 


; fucilata ed il rimanente sì arrese e si disperse. A 


misura però che, mercè sua, queste cose succede- 
vano, le minaccie gli piovevano da ogni parte. Egli 


| preso da. paura stelte parecchie settimane senza u- 


scir di casa, ma poi facendosi animo ed ayendo un 
suo piccolo podere da coltivare, un bel mattino vi 
si portò senza nulla dire ai vicini, ma nessuno più 
lo vidde a ritornare. Alenni giorni dopo venne il di 


\dlui corpo scoperto in un fosso col capo reciso dal 
: busto.J Sapete yoi chi erano gli uccisori ?. Due 


guardie nazionali di Rionero stesso che d'ordine 


\/forse.dei briganti si erano fatti gli esecutori di 
\di.quella atroce sentenza! La cosa suocedette men- 


ire..il generale, Lamarmora si trovava appunto .da 
quelle, parti durante l'ultima ispezione da lui pra- 
ticata! 
D'ora in avanti non vi datò più.il bollettinodella ! 
salute. di'\S. A. R. ‘la duchessa di Genova, giac- 
da due. giorni è quasi fuori di convalescenza. 
Le sue forze vanno ritornando celeremente ‘ed ha 
già riprese le sue passeggiate in vettura. 


La veglia di ieri sera alla prefettura fa notevole 
per uno sciame di gentili signore, e le danze fu- 
rono assai animate,  L'adunanza sebbene poco nu- | 
merosa era dislintissima per le persone che vi si | 
trovavano. il marchese d'Afflitto e la gentile di lui | 
consorle tulto fecero come sempre, perchè ognuno | 
rimanesse soddisfatto della serata. 

L'annunzio del generale Cugia alla marina è 
stato accolto con generale soddisfazione, Si spera 
ché possa, essendo alieno dalle brighe delle di- 
verse influenze che -la.voce pubblica a torto od a 
ragione vuole che. vi si disputino la supremazia, 
portare efficaci rimedi agli inconvenienti gravi che 
si vuole, sussistano ne'le nostre cose. di mare. 

L'Università è di nuovo in agitazione per l'affare 
del regolamento Matteucci. Giorni sono gli studenti 
ebbero comunicazione dai loro compagni di Palermo 


SI PUBBLICA TUTTEI GIORNI 
comprese le Domeniche 


} tati. da quei tanti se e proseguono nella consueta 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10, nelle > 


provincie 

A Parigi, a 

= Londra, da Frederik May, 9, King street-St-James; 
Davies et €., 1, Fink Lane, Cornbili. 


pressa gli Uffici postali, 
Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n.8. — A 
Delisy, 


Leinserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere ed i reclami de 
vono essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 


| nico di Roma in ordine alle continue domande di ; di una fisoluzione intesa ad opporsi alla attuazione 


de! medesimo... 

In séguito a ciò ieri a sera ebbe luogo un meeting 
di 200 circa giovani, nel quale sarebbe stato de- 
ciso di opporsi recisamente alla sua esecuzione, 
malgrado che il rettore dell’Università avesse nel 
mattino scercato con ogni modo di calmare l'effer- 
vescenza dei giovani, consig'iando loro di fare una 
petizione al ministro ed anche se volevano al Par- 
lament@ssna non: di. uscire dalle vie legali. Pare 
che la proposta non sia andata a sangue ai capi 


'.dell’agitazione, forse perchè non abbastanza spic- 


cialiva, e stamane nell'Università si fecero udire 
delle grida di — abbasso il regolamento Matteucci! 
— ed altre di simile natura. Intanto una grossa 
pattuglia di guardia nazionale yenne avviata sul 
luogo, ed alcuni carabinieri sono stati spediti nei 


i dintorni dell’Università per impedire che il disor- | 


dine trascenda. Le autorità scolastiche stanno ferme | 
nel far rispettare la legge, ed il rettore, dopo aver ' 
telegrafato al ministro, ha inviato al medesimo un Î 
particolareggiato rapporto dell'accaduto. Questo è 
quanto è avvenuto fino al momento della partenza 
del corriere. 


Gli scandalosi fatti avvenuti nel collegio di 
S. Primitivo sono stati un terribile colpo per 
i clericali. | 

Il - corrispondente torinese dello Stendardo | 
cattolico di Genova non osa farsi campione | 
dell’innocenza degli ]gnorantelli e confessa di 
non essere in grado di dire se siano colpevoli 
o calunniati. Ma ciò non toglie che si scagli 
contro il fisco di Torino con una violenza che 
non conosce limiti. 

Ecco le sue parole. 

« Corrono le più triste voci contro il fisco 
di Torino che procede all’istruzione : secondo 
le quali sarebbero degni d’essère condannati 
alla galera i processanti fiscali e non il pro- 
cessato Théoger. » 

E tutto ciò. perchè il fisco ha fatto il suo 
dovere eda trovato ampia materia a proce- 
dere: Non ‘sappiamo se il Théoger meriti la 
galera, ma certamente il corrispondente dello 
Stendardo merita il manicomio. 


| 
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NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Roma, 25 aprile. 

Il nuovo segretario di stato, come nativo di Ca- 
tania e cardinale di santa chiesa e capo di un go- 
verno che si fa dire essere palladio della Jegitti- 
mità, figuratevi se sarà borbonico anima e corpo. 
Anzi sì stimerà suddito di Francesco II, e però 
dovrà servirlo în ogni occorrenza, perfino nelle im- 
prese malagevoli in cui si vuol mettere per ricu- 
perare il trono avifb. Il De Luca ha poca pratica 
de’ negozi di stato quandanche sia da qualche anno 
a Vienna nunzio del papa; ignora affatto gli affari 
civili di Roma, e sarà molto se conoscerà l’orga- 
namento di questo governo ‘per ciò che ne scrisse 
diffusamente la France quando sognava riforme. 
Egli è stato vescovo di Aversa, e non ha neppure 
il cappello di cardinale perchè non se l'è venuto 
a prendere, I ministri sono contenti di avere un 
capo che non s’intenda di faccende, per poter fare 
il loro capriccio; e quanto a lui come ei riuscirà 
fra tante cose nuove s'indovina presto: immaginate 
che io fossì eletto ministro nell'impero chinese! 

Si dice che fra poco tempo. i briganti divisi in 
tre squadre capitanate da Trystani, da Bosco, e da 
Francesco che starebbe alla testa della riserva, in- ! 
vaderanno gli Abbruzzi'e Terra di Lavoro con grande 
strepito..Se la fortuna dirà bene nelle prime fa- | 
Zioni entrerà in campagna anche Francesco, e se | 
seguiterà il vento a poppa e si conteranno Je vit- | 


\*torie colle battaglie, allora De Merode manderà ! 


quindici mila soldati regolari e quindici batterie | 
di campagna, e così sarà compiuta la..redenzione ! 
di quei popoli dal giogo piemontese. Coloro che non 
sogliono correr molto ‘colle speranze sono spayen- 


malinconia. Degli apparecchi briganteschi non si 
dubita affatto, anzi per non discorrere fra. tante 


| astrattezze vi dirò del certo che a Palombara, paese ‘ 


al. di tà di Tiyxoli, in una osteria fuori la porta di 
proprietà di hese, ma condotta non so da chi, 
vi è un deposito formidabile di armi e munizioni 
da guerra eda bocca, 

Si racconta che un segretario di Tristany sia qui 
venuto, ed avuti quattrini e carte, abbia disertato 
il campo borbonico, portandosi denari è documenti; 
quelli per l'anima sua, questi per farli di pubblica 
ragione. Della verità di questo racconto non mi fo 
mallevadore, massime adesso che non si-fa altro 
che dire di traditori e di tradimenti, în conseguenza 
dello ‘sbalordimento causato negli animi dei preti 
dal ratto del'‘processo Venanzi. 

Nei crocchi di tutti i partiti ‘si chiacchiera assai 
del viaggio del papa verso le provincie meridio- 


Non si restituiscono î manoscritti, 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. BS la linea. 


Un foglio arretrato cent. #9. 


nali del regno, dicendosene delle grosse e delle 
sformate. 

Ma siccome cotoste. dicerie non farebbero molto 
onore alla fama del capo augusto della religione, 
non so risolvermi a riferirvele, tanto più che'‘mi 
paiono sì enormi da nen capire in piazza S. Pie- 
tro. Io per,me, dico che va per darsi buon tempo 
ed essere applaudito dalla pagata plebe, e per ve- 
dere gli archi posticci, e le iscrizioni che sì fanno, 
a-sno onore per ordine di monsig. Pità ministro — 
dell'interno, uomo che ha saputo stregare, per dir 
così, tanto bene l'animo del papa, che lo ha alie= 
nato affatto dal cardinale Antonelli, e reso tutto suo. 
O Pila o Antonelli doveva cadere, la ‘fortuna ha 
voluto più bene al prelato che al cardinale, forse 
perchè questi n'ha usato troppo quando gli era se- 
conda. 

Manassei che fu carcerato olto dì fa, ieri fu la- 
sciato libero perchè Ja Congregazione dell'indice vi- 
sto che le novelle del Casti trovate all'accusato son 
contro Ja morale, non contro i dommi, si è dichia» 
rata incompetente. Bisognava rimetterlo avanli la 
curia del vicariato, ma per l’inezia di un libro far 
passar.un uomo per tre tribunali, parendo ridicolo 
anche a monsignor Pila, fu deliberato di lasciarlo 
in santa pace. Intanto per conoscere la competenza 
vi sono abbisognali otto giornì, tanti n” è stato in 
carcere. 

Domani colla messaggeria imperiale partiranno 
per Francia il conte e la contessa di Montebello, 
per loro diporto e per loro faccende private. Se si 
dicesse che è un segno della risoluzione dell’impe- 
ratore di finirsela coll’intervento, non ci credete: 
i francesi stanno a Roma molto bene e non ne par- 
tiranno mai volontieri. 


Mlirro corrispondenza) 
Roma, 27 aprile, 

La polizia ancora non si stanca di cercare il 
processo Venanzi: lo ha cercato»perfino in casa del 
Venanzi stesso. Appena il carceriere di S. Miche- 
letto sparì, presto i birri s'impadronirono della 
moglie e dei figli e se li tengono ancora. Nello 
stesso tempo perquisirono la casa sfogando la rabbia 
sopra le cose non potendo sopra Je persone, e sopra 
le persone innocenti per otlio contro le ree. Ma di 
una cosa si scordarono; e però vi tornarono ieri. 
Questa cosa fu il pozzo: ieri adunque ne eavarono 
tutta l'acqua e giunsero al fondo senza averla for- 
tuna di pescare i sei grossi volumi in foglio. 

Vi ripeto e yi ripeterò sempre che si veggono 
sintomi di prossimo scatenamento di briganti no- 
strali e stranieri. Ne giungono di Spagna, di Ba- 
viera e di Anstria in forma di soldati estensi con- 
gedati, e molte armi e munizioni escono da Roma 
spedite alla yolta di Subiaco, ;di Monticelli e di 
Veroli. Il governo del regno stia vigilante e î sol- 
dati italiani dando addosso a questi degni satelliti 
dei preti di Roma e de' Borboni, gl'inseguano, con- 
fine o non confine: le frontiere del regno sono le 
Alpi non.già gli Apennini. Che se i francesi dessero 
ombra, penso che, siccome essi. non. vorranno che 
dal territorio che custodiscono si armino e mnviino 
masnadieri sulle provincie libere, così non: calerà 
loro, se vi sieno inseguiti per disfarli, il che ad essi 
mal pratici non riesce facilmente come. sappiamo 
per tante prove. 

Gli apparecchi per festeggiare l'angelico ché an- 
derà a visitare le provincie del suo impero, sono 
straordinari e spettacolosi. Tutti i municipi hanno 
avuto il permesso, anzi l'ordine di far debiti per 
far le feste. Per giunta contribuiscono le sette e i 
loro comitati, e la Congregazione di S. Vincenzo di 
Paoli. La festa maggiore si deve fare a Ceprano 
con fuochi e spari affinchè. odano il suono delle 
nostre beatitudini quelli che abitano nelle provincie 
finittime, Si fa ogni potere per invitare gli abruz- 
zesi e napolitani a varcare la frontiera posticcia. e 
bearsi colla vista del vicario .di G. €. e deliziarsi 


i con feste, indulgenze e benedizioni 


Francesco e Sofia faranno corte a S. Santità in 
compagnia di tanti altri. Ciò che potrebbe derivare 
da tanto richiamo di gente devota al papa e al 
Borbone è facile congetturare, ma checchè avvenga 
è fuori delle intenzioni di S. Beatitudine. Perocchè 
il papa è santo come dice bene ‘e ‘spesso monna 
Armonia e nella testa d’un santo non entrano rei 


| pensieri. Tuttavia, a voler:parlare umanamente; dico 


essere per lo migliore stat -guardinghi, giacchè. i 
malvagi sogliono trar vantaggio anche delle buone 
cose, pei loro pessimi disegni. 

Si comincia \a disdire il cambiamento di mini- 
stero, il che nessuno può affermare e negare senza 
pericolo di non coglierci. Che Antonelli avesse ri- 
nunziato evil papa l'avesse accettata è fuor di 
dubbio; ma se è vero ‘0 mo che» per gli uffici fatti 
dal corpo diplomatico, ‘egli siasi riconfermato nella 
sua carica, non saprei dire nè disdire. Comunque 
sia, o Antonelli o non Antonelli, questo governò è 
incurabile, incancrenito talmente che cascherà a 
pezzi appena sarà attuata la teorica del non inter- 
vento dal principale.autore della medesima. 

I ladri che s'erano un po’ quietati cominciano. a 
molestarci di nuovo. Non v'ha sera in .cui non si 
noveri qualche dozzina di aggressioni «sovente ac- 
compagnate da. ferite, avvenute 0 nelle. vie ‘0 sa- 
lendo le scale delle case. L'altra sera il conduttore 


voti esplicitamente, ma abbia lasciata s 
- parola costituzione rappresentaliva, fa 
allusione ai trattati del 1815. ERA sa È 106" sù È SRI 
Se questi fatti sono esatti, non si può più met- Dietro questa dichiarazione il signor Se L’oratore conchiude unendosi all'on. G 
tere in dubbio la soluzione pacifica d’una questione, ) Ù 
intorno alla quale tutte le potenze europee, veruna 
eccettuata, sarebbero mosse dagli stessi sentimenti. 


dg ib e eta pcs» i 


6 allenga, — 
sospendere i passi incominciati ingiungendo in pari relatore, per doman un aggiornamento alla 
tempo agli esecutori di quella disposizione di at- i discussione del progetto di legge in discorso. 
tendere ulteriori istruzioni da Washington. È inu- PERUZZI (min. dell’int.) dichiara di non avere 
tile ch'io vi dica, o signori, che non ancora per , alcun ostacolo per sua parte ad acconsentire alla 
quanto mi consta, il governo degli Stati Uniti prese | domanda della Commissione. Ma si crede in di- 
alcuna risoluzione in proposito. Ecco qual’ è la po- | ritto però di constatare che il ritardo non proviene 
sizione di questa controversia, posizione che non | per colpa del ministero. Osserva poi che vi sono 
permette al governo di manifestare per il momento | dei creditori che aspellano di venir soddisfatti per 
all'Inghilterra quale sia ilresponso che in tale ma- ‘ forniture di armi già effettuate, affinchè la Camera, 
teria proferivano gli ufficiali legali della Corona , apprezzando queste circostanze, voglia provvedere 
(Udite, udite). alia più sollecita approvazione di questo progetto 
di legge. L'on. ministro finisce il suo discorso ret- 
tificando alcune inesattezze sfuggite all'on. preopi- 
nante, ed offerendosi ‘pronto a fornire tutti quei 
dati e quegli schiarimenti che la Camera potesse 
desiderare, anche subito se vuole. È 

MACCHI (per una mozione d’ordine) domanda 
di poter svolgere la sua interpellanza al ministro 
dell'interno sui motivi che hanno indotto l'autorità 
politica di Genova ad impedire il meeting che era 
stato preparato la decorsa domenica nel teatro 
diurno in San Pier d’Arena. $ 

PETTINENGO si oppone a questa mozione os- 
servando che prima la Camera debba deliberare se 
o meno abbia da procedere nella discussione del 
progetto di legge per.armamento della guardia na- 
zionale. 

MACCHI insiste dicendo che il ministro può ri- 
spondere in poche parole quasi in via di inc)dente, 
alla sua interpellanza. 

PERUZZI parla nel senso dell'on. Pettinengo; e 
prega l'on. Macchi a voler protrarre lo svolgi- 
mento della sua interpellanza. ; 

MACCHI finisce coll’acconsentire. è 

PLUTINO domanda che si proceda alla discus- 
sione del progetto sull’armamento della guardia na- 
zionale, dappoichè l'on. ministro si dichiarò di- 
sposto anche subito ad illuminare la Commissione 
e la Camera intorno alla medesima. 

PETTINENGO opina che le asserzioni verbali 
del ministro non possano essere sufficienti per la 
Camera; dove questa può procurarsi un pieno con- 
vincimento all’ appoggio di documenti nuovi recen- 
temente presentati. 

VALERIO si associa alla domanda dell'onorevole 
Plutino. 

GALLENGA (relatore). Se la Camera intende 
nominare una nuova Commissione, noi rinunciamo 
alla chiesta proroga; ma in caso diverso la Com- 
missione crede suo diritto l'esaminare i documenti 
trasmessile dal ministro solamente il 20 corrente, 
e di fare quindi una nuova relazione. 

Se la Camera si rimette a semplici asserzioni 
verbali del ministro, rinunciando all'esame dei do- 
cumenti, di cui è discorso, si torrebbe ogni mezzo 
di controllare l'operato di quello. I 

La Camera accoglie le istanze della Commissione 
e dichiara che sia sospesa ogni ulteriore discussione 
sul progetto di legge per l'armamento della guar- 
dia nazionale sino a che la Commissione stessa 
abbia presentato una nuova relazione. 

DE BONI vorrebbe fissare il tempo alla Com- 
missione entro cui dovrebbe presentare la sua re- 


lazione. | 

GALLENGAJ(relatore) dichiara che non può im- | 
pegnarsi che a prepararla al più presto possibile. 

DE BONI si dichiara soddisfatto, 

La Camera delibera che nella seduta di domani || 
il deputato Passaglia svolga il progetto di legge || 
che ha presentato in una delle ultime tornate. | 

MACCHI svolge la sua interpellanza. | 

PERUZZI (ministro dell'interno). Non è vero che | 
sia stato impedito il meeting di S. Pier d'Arena. || 

MACCHI e SAFFI domandano la parola. i 

PERUZZI (ministro dell'interno). Il governo ha il | 
diritto di impedire e di sciogliere ogni meeting che || 
tenda a mettere in pericolo la sicurezza interna od|| 
esterna dello stato. ‘ % i j 

È stato censurato l'atto del prefetto di Genova! 
col quale fu impedita una riunione; il’ deputato|| 
Bertani deferì la conoscenza di questo fatto ‘ai tri-|| 
bunali, siccome offensivo dell'inviolabilità del do-|' 
micilio: ora vi ha una sentenza colla quale l’aute- 
rità giudiziaria giudicò che l'autorità politica non|| 
ha offeso nessun diritto dei cittadini. 

Il governo finorà non avea impedito i meetings 
per la Polonia; ma alcune deliberazioni prese ini! 
alcuni di questi meetings hanno richiamata Fatten-|| 
zione di esso. Ciò accadde tanto più che dopo che|| 
il Parlamento si era già occupato delle pétizioni 
state deliberatè nei primi meetings non erà, nè èl 
conveniente che il paese si occupi più di un argo-| 
mento del quale il Parlamento si è già imposses-|| 


fermi, e due altri entrarono appresso. Quando fu- 
rono all’intimare che il denaro si consegnasse, il 
soldato trasse la spada, ma sopraffatto ricevette due 
colpi di stile e il portatore del danaro due altri. ; 
Gli assassini, presa la preda che era trecento scudi, | 


fuggirono frettolosi e si salvarono. Tante ronde di , QUISTIONE ANGLO-AMERICANA 
papalini e di francesi che arrsotano il lastrico delle | Nella seduta del 23 della Camera dei lordi in 
vie non fanno neppur ombra ai ladri, perchè sanno. nghilterra, lord John Russell, ministro degli af- 
che essi badano alle dimostrazioni politiche e del fari esteri, diede le seguenti spiegazioni sulla 
restante si curano poco. cattura dei vascelli inglesi per parte degli in- 
crociatori americani: 


* 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
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PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO - 


"SEDUTA DEL 80 APRILE 
Presidenza del conte ScLopis, vice-presidente. 


La seduta è aperta alle ore 3 12. 

Si dà lettura del verbale, ch'è approvato. 

PRES. comunica un telegramma da Malta, dal 
quale risulta che pochissima speranza si ba sui 
giorni del presidente principe Ruggero Settimo, 

E all’ordine del giorno il progetto di legge per 
l'esercizio del bilancio passivo dello stato durante 
il mese di maggio. 

PRES. La discussione generale è aperta. 

MINGHETTI (ministro delle finanze). Il governo 
del Re restrinse anche questa volta ad un mese 
l'autorizzazione dell’esercizio provvisorio, affinchè 
maggiore sia la premura delle Camere deliberanti 
nel discutere i bilanci annuali. 

REVEL (relatore) dice che le osservazioni fatte 
in quest'ultima sua relazione vennero da lui sotto- 
poste al Sonato ed al Ministero in occasione delle 
altre autorizzazioni di simil genere accordate. Egli 
dichiara poi che se si proporrà un nuovo esercizio 
mensile non accetterà più l'ufficio di relatore. 

MINGHETTI (ministro delle finanze) difende 
quanto disse più sopra. 

REVEL interroga il ministero sul risultato pra- 
tico di due Commissioni istituite per esaminare la 
questione del cumulo degli stipendi e degli assegni 
gratuiti largiti a certi individui, Desidera conoscere 
le determinazioni prese dal ministero, dietro le pro- 
poste fatte dalle Comwissioni. Prega il ministro a 
‘preparare gli elementi necessari coì quali sì possa 
deliberare con coscienza di causa sul trattato di 
commercio conchiuso colla Francia e che sarà fra 
non molto sottoposto alla sanzione del Parlamento. 

MINGHETTI (ministro delle finanze). Promisi al- 
tra volta di partecipare al Senato il risultato delle 
due Commissioni alle quali -accenna l’onor. preopi- 
nante. Ma mi duole di non poter oggi dare gli 
schiarimenti desiderati dall’on. Di Revel, non a- 
vendo ancora tutto in pronto ed attendendo ulte- 
riori ragguagli dai diversi ministeri. Spero però di 
poter compiacere l'on. Di Revel prima della pre- 
sentazione dei bilanci. - 

Per quanto poi spetta ai documeuti, alle stati- 
stiche che si desiderano prima che sia posto al- 
l’ordine del giorno il trattato di commercio colla 
Francia, io posso assicurare il Senato che scrissi 
ai ministri della marina e dell’agricoltura e com- 
mercio, perchè facciano quant'è in loro potere af- 
finchè i dati che si desiderano vengano presentati 
al Parlamento, contemporaneamete se non prima di 
detto traltato. 

REVEL. Ringrazia l'on. presidente del Consi- 
glio delle prese risoluzioni. Egli dice che il mi- 
mistero comprenderà bene che senza quei dati, senza 
uno specchio riassuntivo dei vari prodotti doganali, 
è impossibile al Senato di potersi occupare del 
trattato in quistione. 

SCIALOIA. Quello specchio riassuntivo esiste pel 


Voi certo attenderete, o signori, ‘ch'io risponda 
fi ; ì alle interpellanze fattemi venerdì scorso. Quant’ io 
ta tare d' Augusta del 27 pubblica la vi dirò, a bignori. varrà a convincervi prize ora 
nota del gabinetto di Vienna a quello di l’ie- , jo non posso parteciparvi i responsi degli officiali 
trobango, relativamente agli affari. della Po= legali della Corona. Esaminando i documenti già 
lonin. .{ presentati al Parlamento, le S. V. potranno con- 
fissa è la seguente: Vincersi quanto sia stata animata la corrispondenza 
Vienna, 12 aprile. che dopo il giorno 8 d'agosto ebbe luogo fra l’A- 
Dopo la disfatta e la dispersione delle bande ar-,, merica e l'Inghilterra. La lettera scritta în quel 
male più importanti pel loro numero e pel loro or- giorno fu già pubblicata, ma jo ne scrissi un altra 
dinamento, l'insurrezione in Polonia può conside- , al signor Stuart, ed il 10 d'ottobre feci flo stesso 
ragsi come ridotta a meno serie. proporzioni. Que- ; Un ulteriore comunicazione. Non credo necessario 
sto falto che solleva il governo russo dai riguardi | annoiare le S. V. colla lettura di quest’ultimo di: 
dovuti finora a considerazioni di dignità e d’onor | Spaccio; gran parte d’esso fu già comunicato al 
militare, ci permette di richiamar oggi la sua at- | Parlamento, ma quant’ora leggerò non fu peranco 
tenzione sulla spiacevole influenza che i torbidi | fatto di pubblica ragione: 5 i 
della Polonia esercitano nelle nostre provincie. In- « Il governo di S. M. è lieto di scorgere nel 
falli è impossibile che la Galizia non senta il con- | Vostro dispaccio del 12 agosto p. p. che gli ordini 
traccolpo di fatti deplorabili come quelli avvenuti | dati previamente agl'incrociatori americani rispetto 
in luoghi immediatamente vicini a' suoi confini, | ai vascelli neutrali furono respinti. Se questi ordini 
Gravi imbarazzi vengono per tal modo suscitati al , fossero stati sanzionati ed avessero continuato a 
governo imperiale, il quale ha un grande interesse | ricever forza legale dal governo degli Stati Uniti, 
a cho non si rinnevino, essi avrebbero motivato una pronta e ferma rimo- 
Ml gabinetto di Pietroburgo riconoscerà , senza | stranza da parte del governo di S. M. Voi, quindi 
dubbio, esso stesso i pericoli degli sconvolgimenti direte al sig. Seward che, ordinando che i vascelli, 
periodici che agitano la Polonia e comprenderà la | benchè appariscano carichi di merce, vengano si- 
opportunità di cercare i mezzi di mettervi un ter- } stematicamente catturati in alto mare, senza alcuna 
‘mine, riponendo le -provincie polacche sottoposte | Visita preliminare e senza avere scoperto durante 
alla. Russia, nelle condizioni d'una pace dure- tal visita alcuna evidenza di sospetto contro la nave 
vole. de’ neutri, si viene necessariamente a vincolare ed 
Si evilerebbero in questo modo conseguenzespia- | inceppare la marina mercantile de’ neutri mediante 
‘cevoli per l'Europa intera, e per quei paesi che più | Un sistema tale di oppressione, cui nessun governo 
direttamente sono colpiti da questi conflitti che a neutrale potrebbe al certo tollerare. 
gitano inevitabilmente l'opinione pubblica in modo | ‘ L'ingiusta cattura d'un vascello neutrale, ope- 
inquietante per i gabinetti e possono far nascere | rata in eccezioneli circostanze, può considerarsi 
spiacevoli complicazioni. come uno di quei tanti gravami a cui il neutro 
Favorisca, signor conte, di presentare nella for- | deve pur troppo soltostere in tempo di guerra, del 
ma più amichevole queste cron iii al signor | quale però potrebbe essere in parle compensato 
vice-cancelliere, ed informarci dell'accoglienza che ; dalla condanna di colui che ordinò la cattura ad 
avranno ricevuta. indennizzare il neutro delle spese e danni recatigli. 
Recupeno. Ma la generale caltura dei legni da commercio 
neutrali senza previa visita trasforma una rara ec- 
cezione in una regola insopportabile. La quistione 
N DA y che sorse dal fatto della cattura delle valigie di 
PREPARATIVI DELLA SVEZIA -| S. M. a bordo dell’Adel:, mentre forma un nuovo 
La France del 29 afferma che il governo j ed importante elemento in tale argomento, dà ori- 
svedese ha adottato le seguenti risoluzioni e ' gine ad una diflicile e dilicata controversia. Il go- 
chiederà fra breve alle Camere i fondi neces- ! verno di S. M. non dubita punto che il governo 
sari per attuarle. degli Stati Uniti è disposto a concedere che le va- 
| 


D) 


ligie postali riconosciute per tali debbano essere 
esenti da ogni visita o caltura, e spedite immedia- 
tamente alla loro destinazione nel caso che il va- 


1° Verranno costrutti, per la difesa del litorate, 
bastimenti da guerra speciali, atti a difenderlo da- î 
‘gli assalli del nemieo, e ad impedire gli sbarchi | scello, in cui esso si trovano, venisse catturato. Se 
che sì volessero tentare nei punti accessibili delle | così avverrà, non è più necessario di discutere se 
coste; | le corrispondenze del governo a bordo d'un vascello 
2° Verrà stabilito negli arcipelaghi e sui grandi | privato debbano essere esenti da visita o detenzione; 
laghi un sistema di difesa conforme ai più recenti | ed è perciò, o signore, ch'io vi prego ad accertare 
progressi e corrispondente ai bisogni particolari di | dal signor Seward se il governo degli Stati Uniti 
“ogni località; ammetta il principio che le corrispondenze del go- 
3° Si porrà la flotta svedese in istato di potere, | verno di S. M. la regina debbano andar esenti da 
‘per l'avvenire, prender parte alle grandi guerre | visita. » 
‘ marittime colle potenze alleate, mantenere rispet- Ricevuto questo dispaccio, il signor Stuard lo 
tata la bandiera nazionale nei mari lontani e dare | lesse al signor Seward, che si mostrò dispostissimo 
«aiuto aî bastimenti mercantili , quando ne abbiso- | ad ammettere il principio contenutovi riguardo ai 
| gneranno; diritti de' neutri. Ed affinchè non vi fosse in avye- 
‘4° Verranno costrutti, senza ritardo, bastimenti | mire alcuna ulteriore controversia su tale faccenda 
da guerra corazzati, ed i lavori saranno attivati in | it 81 d'ottobre il signor Seward, indirizzò Ja se- 
. ‘modo che la marina svedese possa possedere, in guente lettera al sig. Welles : 
- principio della primavera del 1864, sei fregate co- Washiugton, ‘81 ottobre 1862; 
‘azzate di 215 piedi inglesi di lunghezza e 49 di è Sint ; 
ha 4 ì È 
Rest ni soratso sì cocuperà immediatamente dei « Il governo crede necessario d’avvertirvi che in 
‘portî militari, degli arsenali marittimi e degli ap- | caso di cattura d'un legno mercantile sospetto o 
Mi ti. convinto essere proprietà degl’insorti o contenere 
provvigionamen into _deg vi 
Aa $ A SU S merci di contrabbando-le valigie postali d'ogni stato 
L FPCGUZINne di questo programma, SOggiunge | amico è neutrale non saranno aperte ma spedite il 
la France, richiede del tempo. Esso non indica | più presto possibile alla loro destinazione. Con que- 
idee aggressive immediate, ma «il legittimo di- { sto però non si vuol proteggere false valigie po- 
__— visomento di porre la Svezia in istato di ri- | stali, munite di falsi certificati e di contraffatti si- 
prendere un: giorno in Europa il posto che al- | gilli. 
“tra volta occupava. +| _« Ho l'onore, ecc. 
w < 


_—_—_—————eepR22»—_____ 


QUESTIONE POLACCA 


Leggiamo nella France del 29 : 

La Presse di Vienna pubblica un articolo. che 
accenna ad alcuni fatti che importa di far cono- 
scere. Secondo quel giornale si tratterebbe di un 
tentativo diplomatico che la Prussia sarebbe in pro- 
cinto di fare a Pietroburgo, nella qualità di po- 
tenza mediatrice, il quale varrebbe a dimostrare 

‘ che il governo di Berlino sa distinguere fra le do- 

- mande della rivoluzione e la politica riformatrice 
‘dell’imperatore Alessandro. 

<. “Quel-giornale ‘aggiunge »che. alcune ‘trattative 
anno già avuto luogo «in questo senso tra.il si- 

gnor ‘di Bismark ed il principe Gorciakoff, e che 

illerra vi.prende parte attiva. a 

«Si desidererebbe innanzi tutto, che la Russia di- 
‘chiarasse in modo preciso quali concessioni sia di- 
‘sposta a fare alla Polonia, e la Presse aggiunge 
‘che la Russia avrebbe fatto, promesse atte ad in- 
.spirare-fiducia alla diplomazia francese, giacchè vi 


61. : 
IS REVEL. Si aggiunga anche quello del 1862 e 
saremo tutti contenti (/Marità) 

Dopo alcune altre parole degli onorevoli Ducho- 

uet e Pollone la seduta generale è chiusa. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) pre- 
senta due progetti di legge. 

PRES. legge l'articolo unico del progetto di legge 
in discussione che è approvato. 

Prima di passare alla votazione per scrutinio se- 
greto si discute sull'ordine del giorno della pros- 
sima seduta che si terrà mercoledì 6 maggio. 

Dopo alcune parole dell’on. presidente e degli 
onorevoli Minghetti e Cadorna si delibera che mer- 
coledì si discuterà soltanto il progetto di legge re- 
lativo al Tavoliere delle Puglie ed alla vertenza 
S. Elia. , 

Si passa quindi alla votazione per scruti 
greto, dalla quale risulta che il progetto di 
per l'esercizio del bilancio passivo dello stato, 
rante il mese di maggio è approvato con nove voti 
favorevoli ed uno contrario. r 

La seduta è quindi levata alle ore 5 1j2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL S0) APRILE 


diaconi "i PE meetings divennero un pretesto per agitare i 
paese e comprometterne la sicurezza interna ed| 
esterna. 18/501 : cano È 
| 1 prefetto di Genova, per queste considerazioni || 
1 osservando che alcuni degli ‘iniziatori del meeting | 
no sottoscrittori di un indirizzo a Mazzini, poco | 
dei principi monarchici costituzionali, || 
igliò alcune misure preventive allo scopo d'impe-(| 
dire che il meeting di S. Pier d'Arena trasmodasse. | 
Queste misure consistettero nell'adoprare la guar- 
dia nazionale ed alcuni carabinieri. Allora i pro-| 
motori del meeting si rititarono usando una prudenza! | 
della quale certamente meritano di essere lodati. 
È stato detto ‘cheil ministero ha fatto e fa do 

; atti con alcuni otori di meetings, e a seconde 
Presidenza Teccuio. —& L'eroe n gian: pae che avvengano o no Questa 
La tornata si apre alle ore 1 55 minuti pom. | @&una'grave. înesattezza : io ‘non faccio patti che 


con la lettura del verbale della seduta di ieri, che | colla 1 vol Parlamento. (Bene) — ©. car | 
(Sta DarÒ del che alcuni promotori di mestings 


Dopo queste istruzioni nessuna quistione ebbe 
luogo su tale materia fino ad alcuni giorni sono e 
questa mattina soltanto io ricevetti un dispaccio uf- 
ficiale dal quale appariva che nel di 4 aprile, il 
signor Archibald, console inglese a Nuova York, 
ricevette le valigie trovate a bordo del. Peterhoff. 
Egli protestò di non voler frangere i sigilli ed a- 
prir le valigie, ed insistè, perchè il tutto venisse 
spedito alla sua destinazione. 

Ma le autorità federali vollero che Ja valigia 
fosse aperta, ciò che difatti avvenne, ma non si 
potè rinvenire che alcuni pacchi diretti a Matamo- 
ras. Esse però non processero pi; ; il signor 
Archibald comunicò .il tutto a lord Lyons, che ne 
scrisse al signor Seward dichiarando che l’aper- 
tura della valigia postale era un'infrazioue delle i- 
struzioni surriferite, ed ‘il signor Seward chiese al- 
cloro. tempo per riesaminare la quistione. 

Dopo ciò si fece sapere al signor Archibald che 
il tribunale delle Prese avea deciso clie le lettere” 
dovessero venire.aperte e gli <s’ingiungeva quindi 


viene appovato. È a ò in fatto che stingsii 
Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle ' mi hanno'fattò l'onore di scandagliare le mie in} 

quali vengono dichiarate d'urgenza. » ‘tenzioni ‘ prima che i ‘meetings ‘avvenissero. Ma 
L'ordine del giorno porta il seguito della discus- } ciò accadde privatamente, debbo constatare che 


À pone ‘ È + i " RA i i TS n i distinti pe 

IS i ad un congresso { di ‘aprire “ e®*consegnare alla Corte delle ‘Prese , ! sione sul progetto di legge relativo all’ armamento i costoro presied ieduti sono {senti pi 
A ASIA RE E | le che.si riferissero al carico ed al vascello { della guardia nazionale. gd tits Re Jerà "i Firenze PE nonni si 
|. Finalmente pare che, per ‘quanto lovriguarda, il | catturato. Il signor Archibald rifiutò di prender] CUZZETTI (membro della Commissione su.questo |. 1 i AD A 


gabinetto ‘prussiano non abbia ‘manifestato vi suoi { parte ad un tale. procedere, aggiungende che se la progetto) ‘ha la parola iper forniro. alcuni schiari. 
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dare aiuti materì; la_riv ie polacca. Si- all'on. Bixio che essendo chiusa. 
< gnori, l’aiutare m imente . vani è ladi o ‘non si può parlar più contro nes- 
un atto che fo reputo offensivo dei dirittî del po- sun orto del giorno, cui non ispetta:che svolgere 
tere esectilivo nto più che desso inette al preopinante. De 


evidentemente ‘in 
Stato. (Bene) _ 


Queste cose non osso dire dei meetin;s nei quali 
le deliberazioni furono limitate ad espressioni di 
«simpatia per ;la, Polonia. 


La causa della Polonia è divenuta una maschera. 
Epperciò debbo censurare aspramente il meet ng di 
Firenze. Non fu sciolto perchè le deliberazioni che 
vi si presero non furono intese dalla questura che 
vi iaier enne di ra «Europa che il .dì dopo le 
pubblicò fu | sequestrata. 7 ; 

Il governo sa quali sono Je libertà dei cittadini; 
ma sa pure quale immensa, responsabilità pesa su 
lui se permellesse che l'esercizio di queste compro- 
mettesse lo stato. (Applausi) 

SAFFI .fa l'esposizione dei fatti relativi al meeting 
non avvenuto in San Pier d’Arena; egli vuol.di- 
mostrare che l'autorità. politica di Genova fu col- 
pevole perchè usò | non solo repressive, ma; 
preientive; per vi grin pid non avesse 

uogo. 4 

PERUZZI {ministro dell'interno) replicando dice: 

L'ispettore Verga non ha eseguito il suo man- 
ne nel modo esposto dal corrispondente dell'on. 
Saffi. e : 
| Jonor.aministro legge la relazione del suddetto 
pu tto fendionario; ‘indi prosegue: ‘ il 

"Da ciò emerge che se i promotori del mesting 
avessero Voluto andare sino agli estremi di ciò 
che essi reputavano loro diritto, l'autorità dal suo 
canto avrebbe provveduto .come meglio avrebbe 
repulato. < 

Respingo poi quanto l'on. Saffi disse intorno agli 
arresti operatiea Palermo per parte della polizia. 

Jo ammetto come naturale l’esistenza dei partiti; 
ma ciascuno .di..questi.deve.rispetto ai rappresen- 
tanti dell'autorità» È 

DE BONI domanda la parola: per un fatto per- 
sonale; asserendo -che l'on. ministro nel suo discorso 
ha fatto molte allusioni a. lui, che presiedette un 
comizio tenuto all'aria aperta. (/larità) 

lo non so-comprendere perchè un comizio tenuto 
all'aria aperta desti le risa della Camera. (Nu va 
ilarità) 

Quando io proposi, dice l'oratore, una colletta 
per la Polonia, l'autorità intervenne; laonde io cre- 
detti conveniente sciogliere l'adunanza. 

Io protesto che dalle intemperanze di una riu- 
nione tenuta a Firenze si abbia voluto inferire che 
il medesimo spirito abbia animata un'adunanza in 
San Pier d'Arena. 

i L'onor. ministro vorrebbe che un diritto scritto 
nello statuto non potesse in alcun modo essere 
tradotto in fatto. 

CAIROLI. lo mi tacerei se la questione non 
fosse di principi che interessano tutti i partiti. 
Non è un atto isolato quello che ha provocato que- . 
ste interpellan2@, è ‘un sistema che attarca 'e co- 
muni Jibertà. 

L'oratore attacca violentemente quanto fece .il 
prefetto di Genova di fronte all’agitazione a favore 
della Polonia.’ o 
© Dice quindi che l’arbitrio dell'autorità non deve 
venir surrogato a un articolo dello statuto; e con- 
‘chiude .col domandare alla. Camera che infligga un 
‘ voto di.biasimo a). potero esecutivo. 

MACCHI cerea di provare che il ministro dello 
interno fu infele in Lioni dalle relazioni. della 
prefettura di Genova sul fatto della non avvenuta 
riunione, Ja quale fu preventivamente ed in ‘modo 
assoluto ‘impedita dall'autorità, e non sospesa di 

consenso ‘dei promotori. "a 

PERUZZI (ministro dell'interno) risponde all'on. 
Macchi; che in quest’ultimo senso era concepito? un 
avviso dei promotori stessi precedente a quello Tetto 
dal preopinante. - x 

In qualunque modo, presso noi non è in vigore il 
sistema francese di inoriminare tutte le falsità che 
si dicono. (Bene) 

MAURI replica qualche altra parola frà 
mori della Camera. 

"La, chiustirà è proposta , appoggiata ed appro- 


vala. 

MICELI e BONCOMPAGNI propongono due or- 
dinj del’ giorno in senso affatto opposto. 

BIXIO'propune l'ordine del giorno puro e sem- 

liceo. 

È NI ELI svolge il suo ordine del giorno, che spera 
la Camera vorrà adottare (0h! rumori) 

L'oratore si appella al codice per domandare una 
inchiesta "giudiziaria sulla avvenuta violazione del 
diritio di riunione, che ‘non appartiene alla polizia 
di sciogliere arbitrariamente. Ciò che ha detto il 
ministro in difesa de' suoi agenti è una bestemmia, 
(Rumor) Le riunioni in luoghi chiusi non ponno 
venire presenziati dalla polizia. L'articolo 194 del 
codice penale vuol essere applicato. 

L'oratore si estende in questa dimostrazione ; e 
‘ conthiude collo invitare il ministro della giustizia 
a voler far rispettare la legge. 

L'ordìnè del'giofno del deputato Miceli è appog- 


jato. : 
$ BONCOMPAGNI ha la parola per isvolgere il 
suò ordine del giornò. 

L'on. oratore erede che una discussione tale quale 
è quella avvenuta testà non può passare senza un 
voto esplicito della Camera. 

Perciò egli dn chie la Camera, udite le di- 
chuarazioni. del'’izistio , ‘approvi la condotta 
serbata Tal gOverno hell'iggetto contemplato dalla 
interpellanza del quae Mucchi (Bene) 3 

Quest'ordine del giorno è sottoscritto anche dai 
deputati Lafarina e Cavour. 

BIXIO dichiara che egli se ha pregio toe: 
dirié. del giorno puro, e semplice, . contro del qua 
vanzi bantani) se fosse: proposto 
("RICCIARDI fo” sua 1a pro 


posta dell’ordinè del 
® giorno puro è lla ‘considerazione. 
* questo vare 


del giorno moti 


i mu 


Si Pippe. Gar 


se 


L'ordine del giorno pure e semp'ice posto ai voti 
è respinto. i 1 

PRES. dichiara che l'ordine del giorno proposto- 
dall’on. Boncompagni siccome il più largo e che 
più si avvicina all'ordine del giorno puro e sem- 
plice, dee essere pel primo posto ai voli. 

Annunzia inoltre che parecchi deputati, di cui 
legge i nomi, cioè, Miceli, Crispi, Mordini, Bar- 
goni ed altri che ci sfuggono fra ‘i rumori della 
Camera, domandano che la votazione avvenga per 
appello nominale : 

Voci: Oh, oh. 

MICELI .. Sì: affinchè lo sappia l'Italia, (Nuovi 
e prclungati rumo. i). 

Si procede pertanto all'appello nominale, secondo 
l'ordine del quale i singoli deputati rispondono per 
sì 0 per no. 

Risultato della votazione : 


Risposero per sì 150 
Risposero per no 43 
Si astennero 10 


La Camera approva. 

La seduta è levata alla ore 3.50. 

Questa sera seduta alle ore 8 e mezzo ‘per rela- 
zioni di petizioni. lo 

Domani seduta pubblica al tocco per la discus- 
sione di varii progetti di legge. 


Per riferire intorno alle sottoindicate proposte di 
legge gli uffici della Camera dei deputati elessero 
le Commissioni seguenti: 

Convenzioni postali conchiuse ‘col Belgio il 10 e 
il 22 dicembre 1862, 

Ufficio 1. Chiapusso; 2. Gallenga; 8. Ballanti; 4. 
Laporta; 5. Marsico; 6. Silvani; 7. Camerini; 8. 
Mordini; 9. Polti. 

Nuova proroga dei termini delle ‘leggi —sull'af- 
francamento nelle provincie delle Marche e del- 
l'Umbria, 

Ufficio 1. Imbriani; 2. Soldi; 3. Ballanti; 4. Bor- 
gatti; 5. Fiorenzi; 6. Sandonnini; 7 Leopardi; 8. 
Robecchi Giuseppe; 9. Polti. 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufbelali. La Gazzetta Ufficiale del 30 
contiene: 

1. La legge 21 aprile 1863 che autotizza l'eser- 
cizio del bilancio atiivo 1863. ; 

2. Una serie di disposizioni relative al personale 
dell'ordine giudiziario ed a quello dell’intendenza 
militare. 

3. L'approvazione della spesa di L,.1,557 50 per 
l'ammessione e mantenimento nel collegio di Maria 
Giusino in Palermo, della Francesca Vassallo figlia 
di Pietro, fucilato nel 1860 per cause politiche. 

Elezioni politiche. Collegio di Catania. 
Il risultato della votazione del 26.aprile va corretto 
così: Carnassa ottenne voti 392, Faro 1%; vi sarà 
ballottaggio. 

La Caienna dei vescovi. L’'Armonia 
vuol far piangere i ‘suci lettoni sulla sorte in- 
felicè del vescovo di Foggia condannato a pas- 
sare due anni a Como. Avvertiamo quel gior- 
nale che durerà fatica a spremere le lagrime 
su' questo tema. Chi non conosce infatti quel 
delizioso paese a cui è centro Como? Da Pli- 
nio a Manzoni e Grossi tutti l'hanno decantato 
e per un vescovo poi vi ha una cattedrale che 
se l’Armonia la conoscesse siamo sicuri che 
sarebbe per invidiare quel certo sig.  Bernar- 
dino Maria Frascolla che andrà a cantarvi 
messa. 

Strade ferrate. Oggi, 1° maggio, è stato 
aperto al pubblico servizio il tronco Casalbuttano 
(Cremona), appartenente alla Sogietà delle strade 
fertate lombarde. 

Movimenti militari. Si legge nell’ Italia 
Militare del 30 : 

I lancieri di Milano, che sono stati destinati di 
stanza în Torino, vi arriveranno il 20 giugno pros- 
simo. 

Fuga di un eassicre. Si legge nella Gaz- 
getta di Mitann del 29: 

Il cassiere del collegio militare di San Luca in 
Milano è fuggito recando seco la cassa dell'Istituto. 
Si fa ascendere a 9,000 lire la somma che vi si 
trovava. Poco lempo prima, erano state rubate nel 
collegio tutte le posate d’argento. 

Cattivo scherzo. Si legge nella Lombardia 
in data di Milano 29: 

Fochi Pietro, d'anni 17, fu ieri trasportato all'o- 
spedale, vittima di uno scherzo di cattivissimo gusto. 
Un suo amico, carieata una pippa di polvere, da 
schioppo, lo pregò che gliela accendesse collo zì- 

arò che il Fochi aveva acceso in bocca. Non du- 
fitando della sciocca burla, questi acconsentì ; la 
polvere si accese tosto, e abbracciò il volto del 
compiacente Fochi, causandogli grave scottatura. 

Ispezione militare. La Sentinella bre- 
sciana del 29 annunzia che S. A. R. il principe 
Umberto deve recarsi entro la corrente settimana a 
Brescia per ispezionarvi la guarnigione e la guar- 
dia nazionale. j 

La guardia nazionale di Pavia. Ci 
serivoho da Pavia, 29 aprile: 

Di questi giorni il governo del Re compì un atto 
di provvida energia che già invano da molto tempo 
si aspettava. La compagnia dei bersaglieri della 
guardia nazionale di questa cità, già prima della 


affari di Sarnico, si era rifiutato costantemente a 
prestare qualunque servizio e vi persisteva tuttora, 
a merayiglia grandissima di tutti. Le cose. furono 


“così per assai tempo lasciate andare, quantunque, 


festa dello statuto «del 1862, appena dopo” cioè gli | di 


! Corso S. Juan, città x 


autorità al governo, si risolvette a farne. rapporto 
al ministero, il quale provocò il decreto reale del 
9 corrente che ordina lo ‘scioglimento di quella 
‘compagnia e la consegna delle carabine dal governo 
stesso statele fornite. Meglio tardi che mai. 

Arresto in Bologna. Si legge nel Moni- 
tore di Boloyna del 29: 

La pubblica sicurezza riesciva ieri ad impadro- 
nirsi di un certo Laghi che già la Corte di assisie 
condannò a ‘20 anni di lavori forzati. Egli edi no- 
minati Gasperini e Pedrazzi riuscirono già a fuggire 
dalle carceri di Ferrara, dove stavano custoditi. 
Sorpreso ieri in una casa in via:Lamme, cercò il 
Laghi difendersi con un'arma, ma non riuscì, e 
venne in poter delle guardie. — È voce di armi tro- 
vate nel luogo di suo ricetto, non che di oggetti di 
provenienza furliva. 

Condasna. La Corte d’assisie di Firenze ha 
condannato il gerente del giornale il: Firenze ad 
un mese di.carcere per offesa al rispetto dovuto 
alle leggi, e a due mesi di carcere e 1,000 lire di 
multa: per manifestazione di voto e minaccia di di- 
siruzione dell'ordine monarchico costituzionale. 

Inaugurazione. La Gazzetta di Firenze 
del 29 assicura che il ministro dell’interno deve 
ritornare a Firenze, domenica prossima, per assi- 
stere all’inaugurazione della facciata di Santa Croce. 


CRONACA TORINESE 


La seconda lettura su Dante del sig.-G. B. Ni- 
colini, avrà luogo nella sala Marchisio già filo- 
drammatica, domenica 3 maggio alle 2 pom. 


Questa sera (1° maggio) avrà luogo al teatro 
Carignano l’ullima Accademia di poesia estempo- 
ranea del cav. avv. Bindocci , il quale si dispone 
ad abbandonarci per recarsi nelle. provincie meri- 
dionali. 


Con vivo dispiacere annunziamo. che il chiaris- 
simo maestro cav. L. F. Rossi, da più mesi am- 
malato, è ora in grande pericolo di vita. Tuttavia 
non si dispera ancora di poterlo salvare. 


Morti consegnati ‘all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 29 fino alle 4 del 30 
aprile 1863. 

Lovera Giacinta, nata Solaro, d'anni 72, di 
Mondovì; Ferro Giuseppe , id. 57, di Torino; Bal- 
lesio Giovanni id. 41, di Vauda S. Maurizio; Fer- 
rero Pietro, id. 71, di Ciriè; Taper Carlotta , nata 
Vicino, id. 98, di Torino. 

Più, 8 da 1 a giorni 3. 

N. B. Nella nota dei defunti inserta nel N° di 
ieri, invece di —Montabone avv. Carlo, d’anni 65, 
di Avigliana, guardiano della sezione Moncenisio , 
— leggasi giudice, etc. 


Notizie Politiche 


Il dispaccio di questa sera da Londra 
conferma ciò che noi annunziavamo e che 
d'altronde cra previsto, che l'Inghilterra non 
è punto d’accordo colla Francia intorno al- 
l'indirizzo da dare alla quistione polacca e 
l’Austria è più d'accordo col gabinetto di 
Londra che con quello di Parigi. 

Ciò che si dice delle risposte della Rus- 
sia alle tre note non è che un’ ipotesi, fon- 
data sulla considerazione che il gabinetto 
di Pietroburgo non può ammettere l’inge- 
renza delle estere potenze ne’ suoi affari; 
ma esse non sono ancor conosciute. Notizie 
provenienti da buone fonti farebbero però 
credere che la risposta alla Francia abbia 
ad esser più risentita delle altre. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 30: 
S. M. il Re è giunto stanotte all’1 4/2 a 
Torino di ritorno dalle provincie meridionali. 


____ eee. _-T 


La Gazzetta uffiziale di Venezia del 28 pub- 
blica i seguenti dispacci telegraflci: 

Berlino, 28. La National Zeitung ha un carteg- 
gio di Copenaghen, nel quale è dettò sapersi da 
buona fonte che tutti i navigli della ‘flotta danese 
saranno messi in attività, e verranno chiamati sotto 
le armi 6000 uomini. La Gazzetta di Berlino fa 
pur essa menzione delle voci sparse a Copenaghen 
intorno alla mobilizzazione dell'esercito danese. 

Varsavia, 28. L’arcivescovo Felinski era con- 
finato nella sua casa a motivo della processione. 
Per ordine, giunto da Pietroburgo, tutt'i preti; ar- 
restati ieri, venneto rilasciati. 


MO e" ami SAITO 


DISPA CCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, s®. Il Moniteu} annunzia che ì 
spacci di Forey. confermano l’ attacco di 
Puebla. JI quarti inerale fu stabilito a 
circondata da conventi 


‘fortificati con opere di campagna, La guarni- 


| fra le potenze essere interamente paeifici, ma 


A A & 
“ gione valutata a 18,000 uomini. }l telegrafo. 
"ta Messico e Puebla è di “Tutte le — 
popolazioni delle vicinanze di Puebla sono 


dei 
soldati francesi è eccellente; l'armata è piena 
d’entusiasmo ; i francesi hanno tagliati gli 
acquedotti, occupate tutte le strade. i 

‘Londra, 30, Russell rispondendo alle ri- 
-mòstranze di Adams relativamente ai marinai 
inglesi che sono al servizio dei separatisti do- 
manda le prove della loro mala condotta, e 
aggiunge che Seward ‘faccia pure uscire dal 
servizio federale tutti i sudditi inglesi. . 

Palermo, 30. Ieri alle 6 12 pom. è 
arrivato, scortato dai carabinieri, Giovanni 
Corrao ex-colonnello garibaldino, La tranquil- 
lità non fu turbata. j < 

H. decreto del riconoscimento dei debiti della 
Sicilia ha prodotto un'immensa gioia. 

Londra, 3@. Estratto di corrispondenza 
sugli affari di Polonia pubblicata dai giornali. | 

Lord John Russell. a lord Napier, il 40 
aprile : Esprime profonde simpatie dell'Inghil- _ 
terra per la Polonia, come potenza firmataria 
dei trattati del 1815. Lo czar non ha adem- 
piuti gli obblighi in codesti trattati sanciti. 
La situazione della l'olonia è un pericolo per 
l'Europa. 

Altro dispaccio dello stesso ministro allo 
stesso ,ambasciatore e della data identica del 
precedente riassume una conversazione avve- 
nuta fra Russell, è il barone de Brunow. 
Questi domandò se le intenzioni dell’ Inghil- - 
terra fossero pacifiche. Russell rispose aller- 
mativamente: gli accordi che si prendevano 


la situazione poter da un momento all’ altro 
motarsi; potrebbe la Russia respingere le rì- 
mestranze dell'Inghilterra ; l'insurrezione po- 
lacca potrebbe dilatarsi; în tal caso 
bero sorgere dei pericoli per l’ Europa ove lo 
czar non facesse dei passi conciliativi. A ciò 
Brunow rispose essere a sua cognizione che 
esistono dei progetti per mutare la carta di 
Europa, ma che la Russia malgrado le inden- 
nità che le si offrono non vuol prendervi 
parte, e si attiene allo stato territoriale pre- 
sente dell’ Europa ; terminò domandando se 
l'Inghilterra pensa in egual modo, Russell | — 
rispose ‘affermativamente, ma osservò che la 
Russia non ebbe sempre viste identiche a 
queste. 

Londra, 30 La Banca d’ Inghilterra ha 
abbassato lo sconto al 3 050. 

Parigi, 30. La France assicura che le e- © 
lezioni sono fissate pel 31 maggio; che la nuova | 
sessione si riunirà ai primi di luglio e non 
durerà che una quindicina di giorni. 

Borlino, 30. La Gazzetta tedesca del Nord | 
reca che a Posen in una visita domiciliare al 
palazzo del conte Dzialinski, membro della 
Dieta, venne sequestrato il. piano completo 
dell’organizzazione rivoluzionaria e la lista dei | 
membri del comitato centrale e dei commis- 
sari civili e militari dei distretti. 

Parigi, 30 aprile. 
Notizie di Borsa 


x 29 30 
Forìdi francesi 8 010 eri 69 40| 69 50 
«dd. id. : . 4 4200| 9660|.97 25 
Copsoliait ri» 934,8] 934}4 
s . ud. = ine. 
Consolid. ital. 5.0j0 (apertura) | 74 60| 74 95. 
là. "id, (ehius. incon.) | 74 90| 74 95° 
ld. id. (fine corrente) | TA 75) 7245 
‘Prestito italimo . , . .|73—| 7925. 
(Valori diversi) # 
Azioni del Credito mobiliare -|1415  |1433 _ 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 458 | 460 
Id. id. Lomb.-Venete | 597 | 7600 
Id. id. Avustriache 492 | 495 
ld. id. Romane... | 423 |45 
Obblig. id. id. . . | 250 | 250 
Azioni Credito mob. spagn. |_935 | 933 


pe -—— __._rr—TP————1 
G. ROMSALDO, Gerente, 
BORSA DI TORINO 
30 aprile 1863 


Fowpi russrici Contratti in cont. in liqui 
Consolidato 5 0j0 Matt. . 71 80 72 1581 mag. 
Foxpi PRIVATI ù 
Banco sete. . Matt . 260 —— ri 
Cassa sconto . Matt. . 29 — — 
Banca nazionale Matt . 1850 — — 


e PPP 
SOCIETA’ ANONIMA i 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 
Il Consiglio d'Amministrazione diffida i Soci, che 
essendo stato da alcuni azionisti assegnato dinnanzi 
al tribunale di commercio per dare ragione sulla 
iropésta della fusione delle due Società, 1 assem- 
Rica generale non potrebbe più deliberare sulle ma- 
terie assegnate all'ordine del giorno , finchè il tri- 
bunale non abbia pronunciata la sua decisione. —— 
L'assemblea generale non potendo quindi aver. 
luogo, essa verrà riconvocala nel più breve termine 
ibile, 1 


GRAPHIE PARISIENNE 


| —’1DEL GIARDINO PUBBLICO 


La riapertura del Caffè del Giardino Pubblico potendo a taluno far supporre che 
lo Stabilimento Fotografico ivi esistente fosse altrove traslocato (come ne corse voce), 
Il proprietario previene il gentile Pubblico Torinese, che sì l'uno che l’altro Sta: 

- bilimento trovansi tuttora nell'antico padiglione, muniti però di passaggi e locali 

affatto separati.» 

Con quest'occasione si porta «a pubblica notizia, che i locali ad uso fotografico 
| furono riattati e. decorati in guisa da corrispondere ognora più alle esigenze dei 


Signori accorrenti in fatto di agii ed eleganza di arredo ‘e di precisione nel ser- 
Vizio artistico. 


RIUNIONE ADRIATICA 


DI SICURTA’ 
COMPAGNIA ISTITUITA IL 9 MAGGIO 1838 


CON 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE 


DI FONDI DI GARANZIA 
autorizzata coi RR. Decreti 13 novemibre 1853 e 44 luglio 4856 
ANNUNZIA 
di avere attivato anche pel corrente anno 1868 
le Assicurazioni a premio fisse 


CONTRO DANNI DELLA GRANDINE 


Parecchie importanti modificazioni vennero da essa adottate, tutte a favore degli Assicurati 

Ribassata nei premi la tariffa degli anni precedenti — Adottata una tariffa spe- 
‘ciale ancor più mite nelle provincie meno soggette a grandine. — Ridotta al solo 
interesse commerciale l’addizionale, sul prbizio pel pagamento «in cambiali. — Riî- 
stretto all’un spes cento il limite oltre al quale. risarcisce i danni. — Raddoppiato il | 
tempo utile ad annunziarli, — Addossata a di lei carico la metà delle spese di perizia. | 
— Tutte queste agevolezze, congiunte al sistema di rilevare i danni prontamente; e di. risaroirli | 
‘ lategralmente e con la'stessa prontezza in' contanti j rendono. cerla la Compagnia di vedere | 

“sempre più estesa la sua vasta clientela in questo ramo. di assicurazioni, tanto provvide per | 
gli agricoltori già avvezzi da lunghi anni ad apprezzarne la grande importanza. | 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO | 
.I DANNI DEGL’ INCENDI È DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


s T NEGOZI, I MOBILI, LE DERRATE, LE MERCANZIE, Lt 

(uTENeSILI, xe MACCIII!IE, Lib OFFICINE, ALI STABILIMENTI IINDU- 
STRLALI, ID OGNT LORO PRODOTTO, BIO. 

\1 Essa presta, eziandio la .sua garanzia per le Merci în trasporto su ferrovie, | 

‘strade comuni,, flumi e laghi, contrò Qualsiasi accidente 0 sinistro del viaggio, oltre a quelio I 

— d’incendio; ‘ed'esercità inoltre le | 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO 
cn E PER LE RENDITE VITALIZIO, 


. La Riunione Adriatica di Siewrtà, nei precedenti d anni di suo eser ! 
tizio, ha risarcito circa DG,OVO Assicurati, col pagamento di 
hi. oltre 70,000,000 di Lire italiane. a 
E dal 1854 al 4862 essa ha pagato în risarcimenti , nel solo ramo GRANDINE, nelle antiche ! 
provincie del Piemonte, del-Lombardo-Veneto e Parmensi | 
; circa #,000,000 di Lire italiane. 


I rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
Tonnos E Comp. (banchieri). 


‘— Presko PUMcio dell'AGENZIA GENERALE (in Torino, via di Po,n. 25, piano mobile, corte | 

"del Sussambrino), nonchè; presso l'Ufficio delle AGENZIE PRINCIPALI in ogm Gapoluogo di 

. Proyincia o Circondario, sì avranno gratis tulli gli stampati occorrenti a formulare le assicu- 
tazioni ed ogni desiderabile schiarimento. 


ACQUA DI FTOCO 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuo a di Veterinatia di Torino per. rimpiazzate il 
‘fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 
È 410 anni di infallibile successo. 

Guarigione delle soppicature,. storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
lette. ecc. — Prezzo : d fr. — Preparasi esclusivamente nella! fabbrica di pro- 
dotti chimici E. Mazzuccmermi in Torino, 
DEPOSITI GENERALI: 


Piemonte . — Comoli, Gandolfo è Baussola in ‘’Porinò 
Lombardia —. Bertarelli Giuseppe di Tommaso! » ‘Milano Ì 
Emilia _—— Enrico Zarri ditta Barbieri... » Bologna | 
“Toscana — \Ermolao di R. Consani » ‘Livorno 
Due Sicilie. — D. Mondo, str. Toledo, 205 » Napoli 


© Agente commissionario per tutta Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale;f5. 


ROUDRE ;: ROGE fhizha 
’ serve .a preparare la 
Î ; URI DE È =@ LIMONATA PURGATIVA 
LEA GI SUS, VASES RASI LE ASA SRZ TRI RANTA Gmosse GAZOSA a 50 grammi di 
SAR STRANA DI ER &es citrato di magnesia. 
‘Questa limonata, approvata dall'Accademia imperiale di medicina, è di un sapore 
“molto gradito e purga così bene come l'Acqua di Sedlitz. La poLvenE DI ROGE si 
conserva ‘indefinitamente, Jo che permette di averne sempre presso di sè per ser 
Virsene al momento del bisogno; quindi essa è di un uso tutt'affatto popolare. 
etichetta porta la firma Ftogé inventore, eV impronta della medaglia che 
| gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va ‘unita a ciascuna boccetta. 
= Prezzo fr. ® &@. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9. i 
Agente commissionario per l' Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino 


‘Bonzani, Depanis, Taricco; Novara. Caccia; Alessandria Basilio; Milano, Zanetti, e nelle 
| principali farmacie dette città d’Italia. : È e 


iii 


La Presse scientifique, il Courrier 
médical, la Revue des sciences, ècce., 
sE hanno registrati recentemente i ri- 
 marchevoli risultati ottenuti dall'impiego della Vitalina Steck contro le cal- 
| pizie antiquate Je alopezie persistenti e premature, l’indebolimento e la caduta osti - 

nata della capiglintura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra preparazione ha 

ottenuto sulîragi medici così numerosi e così concludenticome Ja Vitalima Stech. 
La boccetta fr. 2® coli'istruzione. — Il deposito è trasferto all’Office FFy- 
_giénique, 18, boulevard Montmartri, Paris. — Nota. Ciascuna boccetta è 
sempre ricoperta dal timbro imperiale francese eda una marca di fabbrica speciale 
| depositata, a scanso di contraffazioni. — Deposito centrale ‘in Italia presso l’A- 
© genzia I. Wiemste, Torino, via dell'Ospedale, n. '5. 


# SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Elett garantiti) 


az Zec2 88 NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO 


si) ANS vero rigeneratore del sangue 
| Preparato a base di Salsapariglia e con i nuovi metodi chimico-farmaceutici, 
‘espelle radicalmente tutti gli UMORI SIFILITICI € GRONICI,; ciOÈè MUCOSI, LINFATICI, 
ILIOSI, ERPETICI, PODAGRICI, @cc., e per coriseguenza guarisce prodigiosamente 
li SCOLI RECENTI 0 INVETERATI, le UiLcgRI, i BUBONI, la RACHITE, ì TUMORI, 
PUSTOLE, le sCROFOLE, i MALI ‘cuTANEI, le PIAGHE, l’ERPETE, ed i ribelli 
Li DEGLI 060, ‘li ORECCHIE, delle amTICOLAZIONI, delle OSSA, ecc. Per ogni 
ona stata affetta “ancorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo :L. $ la bottiglia 
con l'istruzione. — Péposito generale a Genova all farm, Bnuzza. Succursale a 
ore, farm. in via Barbaroux. Parziali: DgraNIS, ‘Ricco già Panni, 
prineip i farmacie d' Italia. rar o PRIRIEICIA 


Sa Ù 


A 


| silio — Casale, Comolli, Bara — Genova, De 


-SPMAE E DI 
“DEL GIARDINO Po "LG 


“© Questa. sera alle ore 6 1j2 vi sarà 
musicaa grande orchestra. 


Si annunzia al Pubblico bL GI ortura ira di “ 
Parigi, Non verrà trascurata cosa cai Der A servito la lasci a desidera 
| iN precisione, eleganza e squisitezza. © È; ° ; 5 : A; 
Allo scopo di risparmiare agli accorrenti le ripetute chi ate de' garzoni e di 
ovviare ‘ai tardi e confisioni the sogliono ini Misa: slo” eccaioni di grndo 
affluenza, si è stabilito che gli avtetifihi paghino anticipatamente 1’ importo dell 
loro consumazione. Si spera che le premure saranno apprezzatò dal ‘gentile Pub- 


so di — 
Te 


DA AFFITTAR 


Villa elegantemente ammobigliata, con 
giardino inglese, fruttiere ed orto, acqua 
erenne di sorgente; situata sul colle 
Hove sorge la colossale statua di S. Carlo 
presso Arona, con magnifica vista verso 
il Lago Maggiore. Eine ad Arona 
presso Luigì Dedominici. 


SCOPERTA SGLLIEVO ISTANTANEO, 
» Chiunque sia affetto da 
asma od oppressione riceverà gratis e 
franco il rimedio per la loro guarigione, 
scrivendo franco al sig. P. Mieow, 
chimico (rue Paradis, 9) a Marsiglia. 
miri 


I VERI GRANI DI SANITA 


del Dottore FRAN, i soli au- 
toriszati, si distinguono dalla con- 
traffazione per un libro-istruzione stam: 
pato alla Tipografia LexonmaNT, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano ]ungamente dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgativo. — 
A Parigi, indirizzarsi al sig. Lewévîlle, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 50. 

Agente sommissionario in Torino D. Moxpo» 
Via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Torino; 
da Depanis e da Bonzani — Alessandria, Ba- 


blico Torinese e secondate da numerosa affluenza; 1 


AVVISO AI GENITORI. 
NELL'ISTITUTO TECNICO -CONMERGIALE 


(Piazza Bodoni, n. 20, in Torino) 
diretto dal Cav. Augusto Meer si insegnanò da parecchi anvì è con notevole 
successo tutte le materie atte a formare abili commercianti ed industriali. 
E annesso a questo Instituto un Comvirto diretto dallo stesso Cav. Meer, 


nel quale fin d'ora potrebbero essere ricevuti alcuni degli ‘alunni: dell’ @x:collegio- 
convitto degli Ignorantelli. di Torino. 


AVVISO ALLA GUARDIA NAZIONALE 


Kepì, Berretto, Giberna, Spalline, Bertella pel fucile, Fodero per baionetta, Cin- 
turino di bufalo e Cravatta nera, il tutto per Ma. #73. — Prosso ANDREA 
ITENZI O, Cappellaio, via Doragrossa, n. 8, Torinò. PE 


—__ 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di PIU' DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INGURABILI 
leggendo il Trattato delle malattie cronichee lorà guarigione del dott S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera Faditponsebile per lutte le famiglie. 
Presso L. i 50. 
Alla Libreria SCMMEPATTI in Torino e presso caRLo mruzza farmacista, Piazza 
Nuova, tienova, depositario generale dei medicamenti Thompson. fi 

Negri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De E AL è iti 
Negri — Novara, Caccia — Intra, L. Caccia 
— Lugano, Uboldi— Novi, Ospedale militare 


=> Wercelli, Berteletti — Milano; Zanetti — 
Hodena, farmacia S. Beminiano 


Contro : LE MALATTIE DI PETTO, L. 
RRHATISII, LE ATFETIONI SCROPOLOSE, 
LINPATICHE È COTASEE 
all' deean 


. d'un rapporto detto 
demla di Midicina di Parigi, WU 23 beombre 


— Parigi, 
lia presso 
n provincia). 


DaGAM, va. 


e abluzioni del 
a 


Ci fara ce 
CELLINI dina di Parlgii 


N *L'@tio senza colore di suogni 
#î° L'Olio di pegato di mièr- è coetpena aussi U diro del pancip: 
* lozzo naturale è quasi seriza |MAR" Ù + »ttvi degli altri olii dl legato di mer 
4 eolore; — 2° Il suo sapore è dol- || idfcag “ luzzo scuri der comme co, ‘e norfa 
ge ce, = senza la minima agrezza j — | Ù Rostinde alcuno de' [bro Inconventen hi 
« 8° {l suo odore è queito del pesce + di darte di Sapore. è 
fg* fresco; — I° Gli Olif de! commercio |l ig Ones Olio sia che in! 
+ devono adurmre fl loro colore scuro, i bottiglie è meszè bottiglie Lriang alari 
i: l'odore disgustoso ed il sepore atro (Bedi a tirigi), al'èuì modello è UTI 
« ed acido alta cailiva preparazione, 0 


prime rughe, rin- 
; dà e conserva al 


(Spedizione i; 
da Bruzza. 


db. 


5 Genova, 


di distendersi 
ezzo della boccetta & fr. 


a o ritarda le 


— Deposito centrale in It: 
, Da 


ed impiegato prima dell : 
a mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 


5 Liv stampato. Trovasi depositato ib:jues fel 
all'impiegn che st fa di fegato pue dem pe l'i Mor Fayiac isti. 
fe = trilo e corrono per ortenerli, è ERE STUDIO copra L'ILI* h PAGATO di AERLER2O, fi 
= Fermato > Desska sps (d'Ava!lon,) Per 7. E, Magg — i vol. : franchi.3. BI 
È SOLO OROVAIITARIE, MODE, I, VIA SASTIGLIORA, PAMIGA | È 


hie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 


qua, 


Agente commissinnario in Torino D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendes 
vresso i farmacisti delle principali città d’Italia; Î 


E PALPEBRE. 
POMATA ANTIOFTALMICA Amd di Bordone per gui d 


prevenire le malattie Vanno $0g3 
getti occhi e palpebre. Questa pomata;'la ie da un secolo conta successi 
Vorevoli, trionfa dell’oftalmia egiziana e dell’ oftalmia purulenta dei ragazzi. Uni 
ecreto imperiale ne autorizza la vendita, — Prezzo fr. &. x 

_ Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, via dell’ e, 5, Torino, — 
Vendita in Torino: Bonzani, Depanis, Taricco e helle principali farmacie d'Italia 


MALATTIE SEGRETE, 


Coll’ Anfeetion Cottin si guarito in 3 0.4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ istruzione L. 8. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, î 


màce 
d’ac 


incarnato. — Pr 


marti 
elle ed impedendog 


q 
o 


purifica l'epidermide senz 


iù bell 
boulevard St-Denis, 28. 
DO, Torino, via dell' 


P 


n) 


JN 


e 
genzia D. MO. 


, farinacee o giallognole; dissi; 


forzando il tessuto della 


alità del 
Com 


S° 
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CI 
ser: 
rr 


di rossore, lentigini, serpigini, 
ovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani 


gato con due terzi a tre 


mattino 
coloranti oscure, 


CANDE 
lA 
Tr 


viso le 


MAGREZZA abituale omalatticcia gna 
rita col Cioccolato bromo- 
fodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha riconosciuta la potente 
efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento. Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 


bromo-jodnrate e ferrugin 
PILLOLE di Boitie. Fr. 8 5010 bogsetta: 


GOTTA E REUMATISMI LOlio 


di Lione è uno specificò vegetale effica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatici, sciatica, nèvralgia, lom- 
bagine, crampi e paralisia. L'uso di que- 
sl'olio è in frizioni; colla prima frizione 
di due minuti l’ammalato ne risente su- 
bito un grande sollievo. — Prezzo delle 
boccelte 6 e 4 fr. 


ne 


Perfetta salute ricuperata senza medicite, nè purghe, nè spese. 
retti 


sconomizza mille volte i! suo prezzo tn altrì rimedi © Iguarisco radi te dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, Ber rt cronithe, èmotr gl gen Yentosità, 
diarrea, lle gl di testa, palpitazione, tintionio d' orecchi, acidità, pituità 
pausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomabo ;pgal disordbje del fegato, nervi 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi {consunzione), lattie eruzione, melane 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convuli ont ni e, gne vistato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. 'È atiche iu Yaigli Prterizitao per ine 
vigorire bambin! e fanciulli deboli, 


Estratto DI 58,000 auaRIGIONI: N, 58916, la signora marci de Bi di P. di sette 

al Citro-lattato di | anni di terribile mal. di nervi, insonnia Pigna e vg. vinen noel tisignot 

ELESIR THERMES ferro, iì più po. duca de Pinskow, maresciallo di gori d'una gastrite —, N 50446, fl tig. èonte Stmaride Dectes 
A $ TRA pari d'Ing a, duna dispepsià (gastralgia) con tuite le con mi nerp 

tente. ua della pritatetia ipo SUSIO | spasimi, granchi, oausee, dolori di petto è lea le svallo e ee 474%, E. Jacobs di 40 anni d' 
Squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, | terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convuliioni, malinconia — Aiosda, Maria Jo 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per | ‘di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, ‘tosse, fiatulonzà, spat natusee di 50 
malattie o eccessi d’ogni natura. Fr.4 50, ] — N. 56248, il 


Agente commissionario in Torino’, D. 
MONDO, via dell’Ospedalé, n. 5. Vendesi: To- | 
rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principali 
farmacie d'Italia, 


Il VINO del D.r ANDURAN N 
a ezhe doltore Marlin, d'una gastralgia, irritazione di do ‘omitar 
PODAGL è impi egato con ) sacceso per gente salienti ere nec dl: iuxco, ehe d0 facura Fi da 43 a 4G volte 
smi. È Darostti: Ancona. A, Sabaltini 6 C.; Collamaripi e Pell i Bali ; i 
preparato col colehico raccolto în Su-| ’’Sotegna, E. Zarri. Bretcia. Le Osglio. Cond PMO Pf gtergano a lo Tora. 
ana, pine come diuretico, I int rifare  dtoghlerto e Browo, via guriest, 4639. Li 4 
sudorifero, antispasmodico e sedativo del ilano, Zanoni è Ita; Cesare Bonacina, contrada $, Margher ; #85; 2. Polli; E, Ca. 
cuore. Un' istrugione accompagna ogni | mnasio: L. Nava; G. Biraghi: A. Faiciolo. Napotl. Maieili RaseE tua dol Catello” 18, 
boccetta, — Pr fr. 42.. — Ven-| 75874: Giaseppe Kurnoti. Padova, Ronsoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Pidconga. Zanoani, 
desi 1 Forino de Boz da Dopanio | Retta ot SAL ip Pl litio fi die 
rino de i inardi; nie, vla Nuova: Origlia via Po, È ; à, 

e nelle principali farmacie, ?. Ponci, (4 € presso tutti i droghicri e edi, ui ubi Pipa Gange tinga 

"green o i Casa BARaT DU-ManaY 8 (1179, Regentestreot, Londra; 6 36, » 


PREZZI DELLA Revalenta Arabica. n. 
fn scatole di latta involte in certa price i 


tessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di hervì séhe alienava la. mente =a 
N, 44846, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di ah) 


tibi! n È 
matismo acuto, insonnia e disgusto della vità = N, 35910 6. Henòke, di scrofol» —.. 
16819, Madame Woodhouse, di i ‘ Do 


Naova invenzione a zampillo continuo per‘ A È 
slisteri ed iniezioni, il-golo senza stantato, fi. | !' *avestro del peso di itb pu srgta fr 


ET 

lassa «0 molla, che non esiga alcuna cri> pel . +2 - 8a ae o A 
suo mantenimento, Rinchiuso in bell: seusole A PRES » i7s0od © 3 4 n; 
Gato et viaggio BET iveier i | aritiu ia gi re une iti ei 
4 lo. A. 7 S! abbla cura di evitare le false ‘tmitazi | Seed asti no 
elysopompes , rue de la Cité, 19, a Parigi. = atiftiacito ASelogii. si chieda la Farina ppt: ra ei n” e fammi dei 
Sr L. Pe = 9- ila i Separa presa sigillo Parry, du Barry e C., 71, Regent.street Londra E > n 
l'Asensia D. Mondo, via ‘de le ato i alcun'altra farina di salate. Sa i mafgara pi del 4 è ? 

9 — Milano, Agenzia :Savallo: che colui ‘ehe v'inganna sopra un articolo mon ‘in letta la ‘6onfiden 
miete Vendosi anche in rino all’Arc 
Tip dell'Opinione dirotta da C: Carbone. “(0/02 2. via dolio Ù 


